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Avranno al centro l'occupazione, il Mezzogiorno, l'organizzazione del lavoro 

I METALMECCANICI HANNO DECISO 
VERTENZE IN TUTTE LE FABBRIC 

Il problema del salario affrontato in coerenza con gli orientamenti della Federazione CGILCISLUIL — Un ricco confronto 
Gli interventi di Garavini, Bentivogli, Trentin e la replica di Mattina — L'esigenza di un « programma di austerità » 

Dibattito in commissione al Senato 

La riforma delFAIMA 
esige l'attuazione 

del piano alimentare 
I senatori comunisti sottolineano la necessità di democratizzare 
Federconsorzi e Consorzi agrari - Posizioni negative del de Truzzi 

Apertura generalizzata del­
le vertenze su tutta l'arca del­
l'Industria metalmeccanica a 
cominciare dai grandi gruppi 
e dai principali settori: que­
s ta una delle più importanti 
decisioni assunte ieri dal Con­
siglio generale della FLM. 
Le lotte avranno come obiet­
tivi principali l'occupazione, 
gli investimenti al Sud. la ri­
conversione produttiva, l'or­
ganizzazione del lavoro. Il 
problema del salario verrà af­
frontato « coerentemente con 
yli orientamenti approvati 
dal Direttivo CGIL CISL 
UH. », attraverso il rinnovo 
dei premi e « secondo una lo­
gica pérequativa », cioè lad­
dove i padroni ricorrono a 
decisioni unilaterali di au­
mento. I settecento membri 
del massimo organismo diri­
gente dell'organizzazione dei 
metalmeccanici sono giunti a 
questo approdo unitario dopo 
tre giorni di Intenso dibatti­
to. I/ultima riunione è du­
rata sette ore Ininterrotte. 
Oltre a numerosi delegati so­
no intervenuti i segretari ge­
nerali Urano Trentin e Fran­
co Hentivogli. Dopo una bre­
ve replica di Enzo Mattina è 
stato posto in votazione un 
documento elaborato da una 
commissione. La discussione, 
11 confronto di posizioni si è 
Accentrato sulla parte relati­
va al salario e poi sulla par­
te relativa all'ipotesi formu­
lata da CGIL CISL UIL di 
« sospendere a partire dal '77 
il collegamento tra l'incre­
mento della contingenza e la 

dinamica della indennità di 
quiescenza ». Tale ipotesi, se­
condo il documento poi ap­
provato « deve inquadrarsi in 
una precisa piuttu/orma di 
trasformazione di questo isti­
tuto ussifnie a quello degli 
scatti », ribadendo orienta­
menti già patrimonio della 
FLM. Aliami delegati vo'eva 
no che si chiedesse una ri­
messa in discussione di tale 
i|K)tesi confederale. Un emen­
damento in tal senso è stato 
però respinto: hanno infatti 
votato a favore solo 58 su 700 
con 11 astensioni. Il documen­
to nel complesso è stato ap­
provato pressoché all'unani­
mità (21 astensioni). 

I! lat to e - - come aveva 
detto l'altra sera Sergio Ga­
ravini, segretario della CGIL, 
portando un suo contributo a! 
dibattito — che non basta 
una " linea difensiva, anclie 
la più intransigente ». Nella 
stretta della crisi un movi­
mento che pone al centro la 
occupazione e gli investimen­
ti, se- vuole resistere sulle 
conquiste fondamentali dei la­
voratori. deve sapersi dare 
una piattaforma di lotta stra­
tegica e tattica fatta anche 
di « elementi di disponibilità 
e di manovra ». Non basta 
«KM cartello dei no», con 
questo si rischia di andare so­
lo allo sbaraglio. 

A questa esigenza — riba­
dita poi da Bentivogli e Tren­
tin — ha risposto in definiti­
va il Consiglio generale deci­
dendo non solo l'avvio di ver­
tenze generalizzate, ma un-

Presenti ministr i e personalità 

Ricevimento a Mosca per 
il decennale della Rest-Ital 
L'apporto della società agli scambi con l'URSS 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA. 22 

(e. h.) IKI Rest-Ital, socie­
tà import export della Lega 
nazionale delle cooperc.tlve 
ha festeggiato a Mosca .1 de­
cimo anniversario dell;, sua 
fondazione. In questi anni 
— come e stato ricordato du­
rante il ricevimento offerto 
nella grande sala dell'hotel 
Sovietskaja — la Rest-Ital 
ha dato un valido contribu­
to allo sviluppo delle rela­
zioni economiche e commer­
ciali tra l'URSS e l'Italia oc­
cupandosi, in particolare, dei 
rapporti con le piccole e me­
die industrie che hanno con­
quistato, in molti settori del­
l'economia sovietica, posti di 
grande rilievo. 

Alla celebrazione hanno 
partecipato ministri, dirigen­
ti di vari settori ed industrie 
dell'URSS, economisti, espo 
nenti del comitato statale 
della scienza e tecnica, pre­
sidenti delle centrali del rom-

niercio estero. C'erano, tra 
gli altri, il vice ministro del 
commercio estero Komarov, 
il ministro della meccanizza­
zione dell'agricoltura Jegev-
skij. il vice ministro della 
agricoltura Miescz. il vice 
ministro dell'industria legge­
ra Harabanov. Da parte ita­
liana il consigliere commer­
ciale dell'ambasciata dottor 
Toscano: il direttore dell'uf­
ficio ICE dottor Falci: i rao-
presentanti delle banche ac­
creditate ;i Mosca: Banca 
Commerciale. Banco di Ro­
ma. Credito Italiano: una de­
legazione dell'EFIM e de! 
Cantieri navali Breda di Ve­
nezia: il dirigente dell'Alita-
lia dottor Marra e i respon­
sabili degli uffici di rappre­
sentanza delle aziende ita­
liane. Per la Lega delie coo­
perative era presente 11 com-
uagno Vincenzo Ansanelli e 
il presidente della Rest-Ital 
compagno Enzio Gemma e il 
direttore dell'ufficio di Mo­
sca Salvatore Pepitoni. 

che un « programma di uuite­
ri tu », lmaiuzate al cambia­
mento, ami lotta all'ini lagone 
e a.ia recessione, ba.-.ato su 
risparmi energetici, sul razio­
namento di alcuni ben:, su 
m.suie per la riduzione dei 
deiicit dello Stato e degl. En­
ti Locali, sull" introduzione 
dell'equo canone te si propo­
ne su questo punto una ma­
nifestazione nazionale), .sulla 
contrazione del costo del de­
naro. sulla utilizzazione per 
investimenti delle risorse pub­
bliche disponibili. Il documen­
to propone anche iniziative 
per modificare sostanzialmen­
te la legge sulla riconversione, 
per assicurare un flusso di 
investimenti al Sud, per de-
linire indirizzi più concreti al 
fondo per l'occupazione gio­
vanile. 

E' possibile — collegando 
problemi generali a obiettivi 

"di* Tabbrka —, suscitare un 
ampio movimento nel Paese. 
Il salario può trovare un suo 
posto nelle vertenze. Ma, ha 
detto Bentivogli « la linea del 
sindacato ìion può essere quel­
la dell'arraffi chi può». Non 
è possibile andare a sfiiare 
nelle città meridionali susci­
tando e il rancore dei compa­
gni disoccupati die non han­
no lavoro». 

Non è stato facile giungere 
a questo orientamento. Nel 
dibattito al Consiglio della 
FLM. si sono riflesse le dif­
ficoltà presenti nel sindacato 
« nel rapporto con t lavorato­
ri », per alcuni « vuott di de­
mocrazia », ha detto ancora 
Bentivogli. 

Trentin ha parlato di a er­
rori gravi di metodo e di di­
rezione ». Si è Instaurata una 
« prassi sussultoria » del con­
fronto. ad esempio con il go­
verno. alla quale spesso si è 
risposto con scelte improvvi­
sate. Soprattutto è mancato 
un « progetto politico coeren­
te, complessivo ». Ma i limiti 
e gli errori non si possono 
scaricare su questo o quel 
gruppo confederale. Trentin 
ha ricordato alcune scelte fot­
te a suo tempo dalla FLM. 
ancora nel primo periodo del­
la crisi energetica, alcuna pro­
poste sulle misure di austeri­
tà necessarie. Tutto ciò non 
è diventato poi una « linea di 
attacco» per modificare il 
modello di sviluppo; e si è fi­
niti col subire le iniziative de­
gli altri. 

Ora, ha detto ii segretario 
della FLM, « siamo nella tem­
pesta e non è concesso a nes­
suno adagiarsi nella critica, 
nello sfogo, nell'autodifesa. 
Abbiamo il dovere di assu­
merci le nostre responsabilità, 
pena la divisione, il disorien­
tamento. Il pron'ema princi­
pale oggi è difendere questo 
sindacato, con le sue toppe 
e i suoi buchi sottoi>osto a 
un durissimo attacco». 

Trentin è stato molto aspro 
nei confronti di chi sottova­
luta la gravità della crisi, op­
pure sostiene eh? il casto del 
lavoro non ha niente a che 
vedere con l'inflazione. Il si­
stema è entrato in crisi, ha 
ricordato, anche sotto i colpi 
delle nostre lotte, per le no­

stre conquiste. Per uscirne, 
salvaguardando la sostanza 
di quanto si è ottenuto, per 
impedire la rivincita de! si­
stema, occorrono tra l'altro 
severe misure di austerità. 
Certo si debbono scegliere — 
senza lasciare ad altri tale 
compito — sacrifici che non 
siano tali da consolidare il 
vecchio meccanismo di svi­
luppo da rinuncia alla con­
trattazione articolata, al con-

Coiitinuano 
le trattative 

per i lavoratori 
della scuola 

La trattativa per il rinno­
vo contrat tuale dei lavoratori 
della scuola e dell'università 
e proseguita ieri al Ministe­
ro della Pubblica istruzione. 
per tutta la giornata, su due 
diversi tavoli: da una parte 
il ministro Malfatti si è in­
contrato con 1 rappresentan­
ti confederali dell'Università. 
mentre il sottosegretario Buz­
zi ha ricevuto la delegazio­
ne della CG1LCISL UIL, del-
la scuola elementare, media 
inferiore e superiore guida­
ta dal segretario cenfede-a-
le della CISL Eraldo Crea. 

Il segretario confederale 
aggiunto della Federscuola 
CISL. Ugo Pirarba ha det­
to che è emersa nel corso 
della giornata di ieri, « la 
volontà da entrambe le parti 
di risolvere in tempi strettis­
simi un problema prelimina­
re all 'esame globale di tut te 
le questioni, cioè quello del 
precariato ». 

trollo su orario, organici e 
investimenti, la rinuncia alla 
scala mobile). Tali «sacrifi­
ci » taglerebbero infatti le 
gambe alla possibilità de! mo­
vimento in generale. 

Occorre dunque un pro­
gramma di lotta anche sulla 
austerità. Ma l'interlocutore? 
I! governo? Qui i giudizi so­
no stati molto critici, le ri-
Uesùioni ampie. Garavini ha 
sostenuto che non si può con­
tinuare con confronti che ter­
minano con comunicati nega­
tivi. Però, ha aggiunto, dob­
biamo saper dire quale può 
essere l'alternativa alla coa­
lizione presieduta da Andreot-
ti. Bisogna incalzarlo con pro­
poste concrete, ha detto Ben­
tivogli. puntando » più sulla 
contrattazione che sul dialo­
go ». Trentin ha insistito sul­
la necessità per il sindacato 
di avere un progetto politico 
sul quale incalzare « questo 
governo e quello che verrà 
dopo », rammentando che la 
alternativa monocolore An-
dreotti, come stanno le cose 
oggi, potrebbe essere nel caso 
migliore ii centrosinistra, op­
pure una sterzata a destra. 

E nel rapporto con il go­
verno. proprio in questi gior­
ni. rientra la questione della 
legge sulla riconversione. En­
zo Mattina, nelle conclusioni 
— in larga misura confluite 
nel documento finale — ha 
puntualizzato il giudizio del 
sindacato. I>a legge « non è 
il risultato che aspettavamo ». 
ha detto. Ha però ammesso 
che può rappresentare « un 
quadro di riferimento ». tutto 
da colmare, innanzitutto fa­
cendo leva sulle grandi ver­
tenze. a cominciare da quelle 
nelle aziende pubbliche. 

Bruno Ugolini 

Il problema dell'Alma (la 
Azienda di stato per l'inter­
vento sul mercato agricolo) e 
del suo riordinamento, da 'an­
ni dibattuto tra le »orze poli­
tiche e le organizzazioni con 
tadine. è approdato alla coni 
missione Agricoltura del Se­
nato. dove è in corso la di­
scussione sui disegni di legge 
presentati dai gruppi comu­
nista e socialista e dal Go­
verno. 

L'a serrata, ina ampia in 
dagine condotta la feorsa set­
timana dalla Commissione. 
con l'audizione delle organiz­
zazioni del mondo agricolo e 
sindacale interessate, ha con­
sentito al Parlamento di va'u 
fare i problemi con maggior 
cognizione di causa, casi da 
individuare la necessità più 
che di un riordinamento, di 
una vera e propria riforma 
dell'Amia. 

La questione dell'Azienda 
va inquadrata, come ha ri­

cordato il compagno Vitale 
intervenendo nel dibattito, nel 
più ampio tema della grave 
situazione agricola dei Paese 
e nell'esigenza di importare 
un preciso piano agricoloali-
inentare, del quale la rifor­
ma dell'Alma costituisce un 
corollario. 

In tale diversa prospettiva 
occorre riconsiderare le man­
sioni dell'azienda, che nella 
impasta/ione originaria, cui 
suoi interventi sul mercato. 
era impegnata soprattutto a 
tutelare i redditi dei coltiva­
tori e degli operatori agri-
co!:. mentre in avvenire do 
vrà impegnarsi anche nei!a 
regolazione del mercato e nel­
la tutela dell'interesse dei 
consumatori, in rei."ione a 
problemi di politica economi­
ca generale. 

l 'na nuova struttura della 
Amia, ha precisato il com­
pagno Zavattini, comporterà 
senza dubbio la ritorma ci: 

Nominato 
il nuovo 

presidente 
della Esso 

A Monialcone 
convegno 

sulla politica 
marinata 

Il consiglio di amministra­
zione della Esso Italiana SpA. 
riunitosi ieri, ha preso at to 
delle discusse ed improvvise 
dimissioni dell'ing. A. P. Sa­
la da presidente e consigliere 
delegato ed ha nominato pre­
sidente l'ing. Juan Alberto 
Yanes (già vice presidente 
e consigliere delegato della 
ESSO). 

Il 20 e 21 gennaio '77 si 
svolgerà a Monfalcone un 
convegno sulla politica ma­
rinara. L'iniziativa è stata 
promossa dalla Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL e 
dalle segreterie delle Fede­
razioni dei metalmeccanici. 
dei portuali, dei trasporti e 
delle costruzioni. 

Quest'anno ha raggiunto Ì cinque mil iardi di dollari 

i 

Aumenta il deficit agricolo della CEE con gli USA 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 22 
Il deficit della bilancia com­

merciale dei nove paesi della 
CEE con gli Stati Uniti per 
i soli scambi di prodotti agri­
coli raggiungerà quest 'anno i 
cinque miliardi di dollari. Ciò 
significa che le importazioni 
di prodotti agricoli pesano in 
misura preponderante sul de­
ficit globale dell'Europa verso 
gli USA, che è arrivato l'anno 
scorso a sei miliardi e 129 
milioni di dollari, più del dop­
pio di quello del '74 (due mi­
liardi e 862 milionit. 

Lo ha ammesso s tamane il 
commissario CEE all'agricol­
tura Lardinois, parlando per 
l'ultima volta (il suo mandato 
scade il 5 gennaio) nella sua 
veste di massimo responsa­
bile dell'Europa verde, da­
vanti ai giornalisti. La cifra 
del deficit agricolo con gli 
USA (superiore al deficit glo­

bale della CEE verso il Giap­
pone, a causa del quale Bru­
xelles minaccia i fulmini della 
guerra commerciale contro 
Tokio) sintetizza in modo elo­
quente il bilancio fallimenta­
re della politica agricola del­
la CEE. Mentre l'amministra­
zione americana infatti è riu­
scita in questi anni a con­
trarre spesso con brutali mi­
sure protezionistiche le im­
portazioni dall'Europa (meno 
13 per cento nel solo '75). la 
CEE si e lasciata «coloniz­
zare» dal punto di vista com­
merciale, soprattutto per i 
prodotti agricoli. 

Una delle cause del più 
disastroso esito della politica 
agricola europea, quello della 
sovraproduzione di carne, bur 
ro e latte, dipende in parte 
proprio da questa subordina­
zione: l'incoraggiamento in­
sensato alla produzione lat-
tierocasearia da parte della 
Comunità, è derivato infatti. 

oltre che dagli interessi delle 
mu.tindZion.it. de./anmeìita 
zione, anche dalle pressioni 
degli esportatori americani di 
soia, il cercale da foraggio 
che costituisce una delle prin­
cipali voci nelle importazioni 
dell'Europa dagli USA L'Eu­
ro IXI dei nove si è dunque 
pesantemente indebitata con 
gli americani per comprare il 
prezioso foraggio — i cui 
prezzi vengono manovrati 
spregiudicatamente oltre A-
Lantico — per ingrassare bo­
vini che ora debbono essere 
abbattuti (e a caro prezzo. 
attraverso il sistema dei pre­
mi pagati da! FEOGA) per 
arginare la montagna del lat­
te in polvere che. sempre 
pagato dal FEOGA, cioè dai 
contribuenti e dai contadini 
europei, sta diventando ran­
cido nei magazzini degli am­
massi comunitari. 

Non c'è da meravigliarsi se, 
con un estremo barlume di 

autocritica, il commissario 
Lardinois ha detto oggi di 
voler lasciare un solo mes­
saggio al suo successore: 
« Non andare a Washington 
co! cappello in mano ». 

Ma le capacità di autocri­
tica del commissario olandese 
uscente si sono esaurite qui. 
A una domanda sul bilancio 
delia sua politica alia testa 
dell'Europa verde. Lardinois 
ha infatti risposto, con invo­
lontario umorismo: « Sono 
soddisfatto perchè mai nella 
storia d'Europa i cittadini 
limino avuto a disposizione 
piodotti di qualità cosi buona 
e a prezzi cosi ragionevoli ». 
Coraggio dunque, chi aveva 
a\uto l'impressione di un con­
t i ino rincaro dei generi ali­
mentari, si è sbagliato: i! 
p:.mzo di Natale, secondo 
Lirdinoìs. sarà quest 'anno 
g asso e a buon mercato. 

Vera Vegett i 

talune strutture, come la Fe­
derconsorzi «1 i Consorzi a-
grari provinciali, strumenti 
da restituire alle loro origi­
narie funzioni e da utilizzare 
nel migliore dei modi nello 
ambito della politica agraria 
a livello comprensoriale. 

Non mancheranno certo, su 
questa strada di rinnovamen­
to. gli ostacoli della parte più 
conservatrice della OC. Ice i-
ta alle vecchie logiche di pò 
'ere e di clienteliamo: eia 
in commissione se ne sono 
avuti' lo ornile avvisaglie con 
l'intervento del sen. Truzzi. il 
quale -i è prn;lij ito :n una di­
fesa d'ufficio dello stii'ut quo 
della Federconsorzi. dai Con­
sorzi agrari provinciali e del­
l'Ente ri--:, mettendo in e.mi 
jio anche j-.re.-unti problem. ni 
libertà e parlando di •tra 
volgimento dei rapporti tra 
stato e cittadini. 

Giustamente il compagno 
Zavattini gli ha lat to osser­
vare che per quul to cor.-a :•-
ne proprio il rapporta S'ato-
cittadini, va tenuto presente 
che oggi ;1 cittadino è gra­
vato da un pedante andamen­
to del mercato e dalle conse­
guenze del delia! alimentare: 
la libertà va quindi assicura­
ta nell'ambito di mi necessa­
rio coordinamento dei vari in­
teressi. Quanto ai Consorzi 
agrari si tratta di valorizzar­
ne l'autonomia, sollecitando 
ogni collaborazione ed impe­
gno. 

Comunque, il nodo della !'e 
derconsorzi è d.i affrontare e 
.-vmglii're. affinchè l'Antri 
possa efficacemente funziona­
le e perché, ne.l'importanti» 
1 unzione parallela alla sua at­
tività. tutto i! movimento --oo 
perativo. caratterizzato dalla 
democraticità, volontarietà e 
libertà dell'associazionismo. 
possa svolgere il suo ruolo 
nell'attuazione del program 
ma agricolo alimentare. De 
cisivo. lo ha rilevato il coni 
pagno Vitale, è impedire che 
l'Aima diventi un meccani 
sino ingombrante e finisca 
per soffocare le attività degli 
organismi collegati: dati» la 
rilevanza che l'azienda dovrà 
assumere come strumento o 
txnativo nel quadro degli In­
terventi del piano agricolo 
alimentare, sarà for^e ne ce­
sano dare vita ad un appo 
sito comitato interinine'.e-
riale. che coordini il settore. 

Si potrà quindi affidare al­
l'Amia un particolare compi­
to per assicurare alla orodu-
zione agricola, a pie/zi con 
venienti, i mezzi tecnici ne­
cessari. come .sementi, conci 
mi. carburanti, anticrit'oga-
nnei. macchine ecc. a! di tuo 
ri di interessi eomincrcia'is': 
c; o di finalità speculative 
(ricordiamo l'incidenza nega 
uva di alluni accordi come 
quello fra l'Anic e la Feder­
consorzi). 

La discussione sui disegni 
di legge verrà ripresa, attra­
verso i 'avori di una appo 
sita sottozommis.-aone. subito 
dopo la pausa di fine d'anno 

Nedo Canetti 

Per decreto 
la modifica 

della 
assicurazione 
autoveicoli 

La Commissione Indu­
stria de! Sonato ha ascol­
tato. nella giornata di ieri 
un'informazione del Mi­
nistro Donat Cattiti sui 
problemi assicurativi, in 
particolare quelli che ri­
guardano la RCA, ne! cor­
so delia quale ha annuii 
ciato la presentazione di 
un Decreto legge sulla ma­
teria. accogliendo casi l'in­
dicazione dei gruppo comu­
nista sulla necessaria con­
testualità tra la riforma 
della normativa e la que­
stione delle tanfle. per le 
quali non ha però, antici­
pato alcuna indiscrezione 
su possibili aument.. 

Il coinp.igno Ferrucci, in 
terwnendo sulle dichiara­
zioni del Ministro, ha ri 
cordato che g.à nell'altro 
ramo del Parlamento. !n 
occasione delia discussione 
ilei bilancio d. previsione 
per il 1977. il Governo sia 
stato impegnato da un or 
dine de! Giorno a presenta­
re un provved;manto or 
•zanao che tenga conto 
de! punto d'arrivo della d: 
.-•cu.-sione aperta nel paese 
e tra le forze politiche e 
sindacali. 

Il documento che e stato, 
propr.o :n occas.one di 
questa discussione, conse­
gnato al Parlamento — ha 
precisato Claudio Ferrucci 
— dovrà essere ulterior­
mente approfondito, ma 
già diversi rilievi si pos­
sono muovere alla sua Im­
postazione. clic è accetta­
bile per alcune pirt : . 

Sarebbe .utauto auspica 
bile, magar: a lar data dal 
1. gennaio li'Tìl. adottare 
un'unica formula persona­
lizzata per a RCA in so 
st.fazione delle attuali tre 
(Sconto eond;z.:onato. Un-
nus malusi, franchigia) che 
hanno creato confusione e 
lievitazione dei costi, fer­
ma restando la formula 
con franchigia por il com-
purio dell'autotrasporto. 

Per lo snellimento del 
pagamento de: sinistri è 
necessario prefissi» re un 
termine entro il quale la 
Compagnia è tenuta a pò 
gare i! danneggiato, oltre 
ai danni alle cose, e sta 
bilire. di conseguenza, del 
le penalizzazioni. S; dovrà. 
inoltre, arrivare nel futi! 
ro imi anno forse basta» 
al pagamento del sinistro 
da parti- delia compagnia 
assicuratrice de! danneg­
giato. anziché della con 
t rapane-, con compensa/m 
ni interne tra le compa­
gnie. Attualmente tale si­
stema non e praticabile 
per la presenzi! su! mer­
cato d; compagna- di scar­
sa solvibilità' una volto 
risanati) :1 settore, come fi 
urgente, questa ipìte-1 ap 
pare la migliore. Donat 
Cattili ha anche annun­
ciato che ne! Governo è 
prevalsa la linea di neon 
fermare il Presciente del­
l'Ina ni carica rinnovan­
do invece il Consiglio di 
amministrazione. I! mini 
stro non ha invece fornito 
indicazioni circa la tariffa 
de!i'assicurazione a ut ove. 

che scadi 
cenibre 
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Forse un giorno anche le altre 1600 
avranno tutte le qualità di questa automo­
bile. Adesso, Renault 20 ha più classe, 
dentro,e fuori: linea slanciati!, finiture di 
lusso. È più sicura: trazione anteriore, freni 
a disco anteriori ventilati, carrozzeria in­
teramente in acciaio. Dà più confort: è la 
più spaziosa delle 1600. 

È più ricca: porte a apertura e chiusura 
elettromagnetica, alzacristalli elettrico, pog­
giatesta, lunotto termico. E poi il resto, 
tutto da scoprire. Alla ^ y / v / v I 
Concessionaria Re- | / l | | | | £*£* \ 
nault più vicina. Avrvfv f V^V* i 
Le Renault sono lubrificate con prodotti Bit ; RENAULT 
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